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COMUNICATO STAMPA 
 

Stamattina in Provincia le approvazioni da parte dei Comuni 
RIFIUTI, SI’ AL PIANO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 
E ALL’APPALTO PER L’IMPIANTO DI TRATTAMENTO 

Ok a larghissima maggioranza. Il Presidente Gianni 
Giuliano: <Svolta storica per il problema-rifiuti>.  

 
 

Imperia, 19 dicembre 2008 – Data “storica” per la questione-
rifiuti in provincia di Imperia. Stamattina presso la sede della 
Provincia l’assemblea dell’Ato (Ambito territoriale ottimale) 
ha approvato a larghissima maggioranza sia il Piano 
provinciale sulla raccolta differenziata (su 46 Comuni 
presenti, i voti favorevoli sono stati 44: gli unici voti contrari 
sono stati quelli di Badalucco e Taggia)  sia l’appalto per la 
realizzazione e la gestione ventennale di un impianto di 
trattamento dei rifiuti urbani e speciali assimilati, e della 
discarica di servizio (su 45 Comuni presenti i voti favorevoli 
sono stati 41; voto contrario da parte del Comune di 
Badalucco; si sono astenuti i rappresentanti dei Comuni di 
Soldano, Ceriana e Bajardo). L’impianto in questione sorgerà 
in località Colli, nel Comune di Taggia. L’area individuata per 
la discarica di servizio è a Badalucco, in località Vallone dei 
Morti. La gara d’appalto ha un importo base di 277 milioni di 
euro.  



 
Il Presidente della Provincia Gianni Giuliano dice: <L’impianto 
dovrebbe entrare in funzione entro un anno e mezzo 
dall’aggiudicazione dell’appalto. Si avvicina quindi la chiusura 
definitiva delle due attuali discariche di servizio, in località 
Ponticelli e Collette Ozzotto. Quello odierno è stato quindi un 
passo decisivo verso il “nuovo corso” del trattamento dei rifiuti>. 
E di nuovo corso probabilmente è giusto parlare anche perché oggi 
in Provincia l’Ato ha anche approvato il Piano provinciale della 
raccolta differenziata. L’obiettivo previsto, entro la fine del 2012, 
è quello di arrivare ad una percentuale dei rifiuti “differenziati” 
pari al 65% (alla fine del 2007 si aggirava attorno al 20%, 
attualmente è del 28-30%).  
 
Il Presidente Gianni Giuliano e l’assessore competente Alberto 
Bellotti  dicono: <Il Piano ha come punto fondante la 
sensibilizzazione della popolazione alla necessità di differenziare 
lo smaltimento dei rifiuti. Ciò permetterà di diminuire la quantità 
di rifiuti destinata all’impianto di trattamento e alla discarica di 
servizio>.  

  
 


